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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 114 DEL 1  OTTOBRE  2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	DDL  23 Settembre 2004, n. 663  (Assestamento al Bilancio 2004, nonché disposizioni finanziarie per l'anno 2005)




◊ L’Assessore al bilancio enuncia brevemente i contenuti principali della manovra di assestamento del bilancio di previsione per l’anno 2004 della Regione:

◘ uno slittamento degli interventi sul 2005 per un importo pari a 208 milioni di euro, alla cui individuazione si è pervenuti chiedendo preliminarmente alle singole Direzioni di individuare gli interventi, la cui realizzazione sarebbe iniziata presumibilmente solo nel 2005; 

◘ l’importo più consistente ( circa 123 milioni di euro) di tali slittamenti ha interessato la materia dei trasporti; 
◘ il bilancio assestato della nostra Regione trova un suo equilibrio contabile intorno ai 16 miliardi di euro;

◘ l’ammontare del  mutuo complessivo per garantire tale equilibrio contabile si attesta intorno a 1 miliardo e  132 milioni di euro,  livello di indebitamento da considerarsi di natura fisiologica.

◊ Per ciò che concerne invece la liquidità finanziaria, le difficoltà di cassa incontrate dalla nostra Regione negli ultimi mesi sono ricondotte dall’Assessore alle seguenti circostanze:

◘ il dilatarsi dello spazio temporale tra la competenza e la cassa nell’afflusso delle risorse finanziarie di fonte statale; 

◘ la necessità di dare applicazione al decreto “Taglia spese” (d.l. 12 luglio 2004, n. 168) convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2004, n. 191 bloccando gli impegni sul bilancio regionale al 12 luglio per impedirne una loro possibile successiva revoca; 

◘ le difficoltà, che investono la trattativa sul federalismo fiscale (Decreto Legislativo 18 febbraio 2000, n. 56. "Disposizioni in materia di federalismo fiscale, a norma dell'articolo 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133."- D.P.C.M. 14 maggio 2004), che impediscono una distribuzione delle risorse relative al 2003, in quanto dall’applicazione dei parametri del decreto Giarda (decreto legislativo 56/2000) le Regioni del nord riceverebbero un incremento delle risorse a scapito di quelle del sud (la Campania e la Puglia perderebbero circa 100 milioni di euro, mentre la Lombardia si vedrebbe riconosciuto un surplus intorno ai 140 milioni di euro ); 

◘ il convergere su settembre di una pluralità di liquidazioni, comprese quelle sul Docup 2000-2006  - Obiettivo 2,  il cui cofinanziamento sempre più gravoso da parte della Regione alimenta le attività di circa 800 cantieri in Piemonte .

◊ L’Assessore, nel rispondere a un quesito sollevato dall’opposizione conferma, che sono stati sbloccati i pagamenti in favore dei piccoli Comuni (con popolazione inferiore ai 5600 abitanti) e che nei prossimi mesi si perverrà a una regolarizzazione delle altre posizioni.

Per ciò che concerne il ricorso all’indebitamento, l’Assessore dichiara la sua intenzione di pervenire ad un incremento dell’ammontare delle risorse acquisibili dalla Regione con il ricorso ad una “anticipazione di cassa”, che presenta attualmente un tasso particolarmente favorevole.

Viene chiusa la seduta.
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